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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
 

CAPITOLO 1 
NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO, DESCRIZIONE, FORMA 

E PRINCIPALI DIMENSIONI VARIAZIONI E DELLE OPERE  
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione di opere di 
ristrutturazione edilizia necessarie per il recupero totale della copertura nell’edificio scolastico adibito a Scuola materna “San 
Giuseppe vecchio” 

 

Art. 2 – Forma e ammontare dell’appalto 
 
Il presente appalto è dato a misura.  

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto ammonta ad Euro 159.705,90 oltre IVA così schematizzato: 

 

1 preparazione del cantiere ed allestimento misure di 
sicurezza preliminari 

€ 19.223,00  

2 installazione sistema anticaduta DPGR 23.11.2005 
n° 62/R e sistemazione giunti di dilatazione 

€ 9.000,00  

3 rimozione copertura esistente e suo allontanamento 
dal cantiere 

€ 25.249,75  

4 realizzazione nuova copertura € 95.780,85  
5 Opere di completamento e pulizia finale € 450,00  
 Totale Lavori € 149.703,60  
 

a) importo lavori a base d’asta (lavori a misura):    € 149.703,60+ 
 
 di cui:  a1) - importo lavori soggetti a ribasso d’asta  = € 113.122,73 

a2) - incidenza sicurezza non soggetti a ribasso = € 36.580,87 
 
 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 

Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi degli articoli 326 commi secondo e terzo e 329 della legge n. 2248 del 1865 e degli 
articoli 45 comma 6 e 90 comma 5 del Regolamento Generale. 

 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

 
1. Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione approvato con D.P.R. 25 

gennaio 2000, n. 34 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria 
prevalente di opere “opere edili”  «OG1». 

2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990, dell’articolo 30 del D.P.R. n. 34 del 2000 e degli 
articoli 72, 73 e 74 del Regolamento Generale, le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente sono 
tutte scorporabili e, a scelta dell’impresa, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente Capitolato Speciale, con i 
limiti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. 

 3. I lavori, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla legge n. 46 del 1990 e al 
relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n. 447 del 1991, devono essere realizzati dall’Appaltatore solo se in 
possesso dei predetti requisiti; in caso contrario essi devono essere realizzati da un’impresa mandante qualora l’Appaltatore 
sia un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero da un’impresa subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in 
possesso dei requisiti necessari. 

 
4. Fatto salvo quanto specificato al precedente comma 6, i lavori appartenenti a categorie generali o specializzate dell’allegato 

«A» al D.P.R. n. 34 del 2000, diverse da quella prevalente, di importo non superiore euro 150.000, possono essere realizzati 
dall’Appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono 
altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporati per essere realizzati da un’impresa mandante ovvero realizzati da 



 

un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; in quest’ultimo caso l’impresa 
subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del D.P.R. n. 34 del 2000. 

 

 
Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 
..riservato.. 
 

 
Art. 6 – Descrizione dei lavori 

 
I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo 
potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori. 
I principali interventi da compiere sono costituiti da: 
 

 La rimozione della copertura esistente  e sua ricostruzione 

 
Art. 7 – Forma e principali dimensioni delle opere 

 
La forma e le dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dal computo metrico allegato al contratto. 
 

Art. 8 – Variazioni alle opere progettate 
 

L'Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà 
opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare 
pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale (D.M. 145/2000)  e 
nel presente Capitolato Speciale. 
Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.. 
Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio e 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e 
al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, semprechè non comportino un aumento dell'importo del contratto 
stipulato per la realizzazione dell'opera. Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione 
finalizzate al miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. 
L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e deve trovare copertura nella 
somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 
Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo originario del contratto, 
si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare 
l'aggiudicatario iniziale. 
La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti calcolato fino 
all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 



 

CAPITOLO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
 

 
Art. 9 - Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 

progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione 
in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d'appalto, è fatta tenendo 
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

 

Art. 10 - Documenti che fanno parte del contratto 

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

b) il presente Capitolato Speciale d’Appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e)  il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’articolo 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del Regolamento Generale. 

 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

- Direttiva 31 marzo 2004, n. 2004/18/CE; 

- Direttiva 31 marzo 2004, n. 2004/17/CE; 

- Regolamento Generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 

- D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 158; 

- D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157; 

- legge 11 febbraio 1994, n. 109, come integrata e modificata dal D.L. 3 aprile 1995, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 giugno 1995, n. 216 e dalla legge 18 novembre 1998, n. 415; 

- l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 

- legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile. 

 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico estimativo; 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente 
Capitolato Speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti 
soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui 
all’articolo 132 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (ex art. 25 della legge n. 109 del 1994); 

- la descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi 
altro loro allegato, sia quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90 del Regolamento Generale, predisposta dalla 
Stazione Appaltante, compilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

 

Art. 11 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del Regolamento Generale, l’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena 



 

conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 12 - Fallimento dell’Appaltatore  
 
1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione 

a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 340 e 341 della legge n. 2248 del 1865. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 1 e 2 dell’articolo 94 del Regolamento Generale. 

 
 

Art. 13 - Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale d’Appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale d’Appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai sensi e nei modi 
di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile 
su richiesta motivata della Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da 
altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il 
direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’Appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 
notificata Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso 
la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 14 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 

impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del Capitolato Generale 
d’Appalto. 

 
Art. 15 – Denominazione in valuta 

 
In forza del regolamento approvato con D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22, tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante per 
ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano la denominazione in Euro. 

 

Art. 16 – Aggiudicazione dei lavori 
 

L’aggiudicazione dei lavori oggetto del presente appalto avverrà mediante espletamento di procedura negoziata ai sensi del 
Regolamento di attuazione emanato con D.P.R. 207/10. 

La stipulazione del contratto avverrà entro sessanta giorni dalla data di comunicazione all’impresa aggiudicataria, mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, dell’avvenuta predisposizione del contratto stesso e con l’indicazione del termine 
fissato per la stipula. Nel contratto sarà dato atto che l’impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme previste nel 
presente Capitolato Speciale. Se l’aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito l’Amministrazione 
appaltante attiverà la procedura per l’incameramento del deposito cauzionale provvisorio. 



 

Sono a carico dell’impresa, secondo l’art. 8 del Capitolato Generale, le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla 
stipulazione, compresi quelli tributari. 

 
 

Art. 17 – Qualificazione dell’Impresa Appaltatrice 
 
Ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del D.P.R. 554/99, per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la 
qualificazione dell’impresa per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dalle modalità previste dal D.P.R. 34/2000 e 
s.m.i.:     EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI  «OG1». 



 

CAPITOLO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
 

Art. 18 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, 

da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 
formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865,  dell’articolo 129, 
commi 1 e 4, del regolamento; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa 
un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque 
dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia 
di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta; egli 
trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle 
imprese subappaltatrici; 

5. Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Impresa Appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, 
all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai 
lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 
547/55, 164/56 e 303/56, ai D.Leg.vi 626/94, 494/96 e ss.mm.ii. nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla 
revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. L’Appaltatore dovrà 
comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla data del verbale di consegna. 

6. La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di consegna 
parziale. 

 

 
Art. 19 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

    
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (SESSANTA) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

4. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili per 
l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo Certificato di Regolare Esecuzione, riferito 
alla sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 20 - Sospensioni e proroghe 

 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea 

che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore può 
ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere a), b) 
e c), della legge. 

2. Si applicano l’articolo 133 del Regolamento Generale e gli articoli 24, 25 e 26 del Capitolato Generale d’Appalto. 

3. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere 
con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori purché le domande 
pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale 
l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso Appaltatore 
non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o 
fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori, 
controfirmati dall’Appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile 
del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo 
stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali 



 

si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione Appaltante. 

6. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 
in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 
procedimento con annotazione sul verbale. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del procedimento, 
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

8. In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da prevedere 
l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle 
opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza 
contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

 Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei lavori 
redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direttore dei lavori, non si dà luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in 
caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei 
lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 
dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di 
esecuzione dei lavori. 

 Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non rientrano tra 
quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta né 
protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

 Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di 
lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, 
anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

  Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 
dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte 
le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

 Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la 
ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza 
contrattuale medesima. 

 Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori ed Impresa 
appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere 
sospese. 

 

 
Art. 21 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 

 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di 

ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale stabilita pari allo 0,5‰ (zero virgola cinque per mille) 
dell’importo contrattuale netto. 

2. L'ammontare complessivo della penale non potrà comunque superare il 10% dell'importo contrattuale. 

3. Se il ritardo dovesse essere superiore ai giorni corrispondenti al limite massimo dell'ammontare della penale, a partire dalla 
data di consegna, la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione. 

4. L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei 
lavori non appena avvenuta. 

5. Nel caso in cui la Stazione Appaltante abbia un eventuale e particolare interesse e richieda all’Appaltatore una ultimazione 
anticipata dei lavori, qualora questa  avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto e l’esecuzione 
dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte, all’Appaltatore è riconosciuto un premio, per ogni giorno di anticipo sul 
termine finale, pari al 50% (cinquanta per cento) dell’importo giornaliero della penale; il premio di accelerazione non si 
applica alle scadenze intermedie o alle ultimazioni parziali. 

 

 
Art. 22 – Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e cronoprogramma 

 
1. Entro 5 (cinque) giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore  predispone e 

consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 
alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 



 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque 
giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo 
dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione Appaltante, mediante 
ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal 
fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 5 del decreto 
legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e 
di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione Appaltante e integrante il 
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione Appaltante al verificarsi delle condizioni di cui 
al comma 2. 

 

 
Art. 23 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il 
relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da 
questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti dal Capitolato Speciale 
d’appalto o dal Capitolato Generale d’Appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 
Art. 24 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

    
1. L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo 

scopo dal programma temporale superiore a 20 (venti) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 340 della legge n. 2248 
del 1865, e dall’articolo 119 del Regolamento Generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con assegnazione di un 
termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 



 

CAPITOLO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

 
Art. 25 - Anticipazione 

 
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 

1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  
 
 

Art. 26 - Pagamenti in acconto 
 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori 

eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 e 30, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli 
oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore al 25% (venticinque 
per cento), dell’importo contrattuale e comunque non inferiore a 40.000,00 euro. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento) da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il direttore dei 
lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente 
certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data. 

4. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 120 (centoventi) giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’Appaltatore. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’Appaltatore, si 
provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 
minimo di cui al comma 1. 

6. La Stazione Appaltante provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto all’appaltatore soltanto previa esibizione da parte 
di quest’ultimo: 

 della documentazione attestante l’effettuazione e il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del 
versamento dei contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti (DURC) sia della ditta appaltatrice che delle eventuali ditte subappaltatrici ai sensi dell’art. 35 commi 28, 32 e 
33 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223; 

 dell’autocertificazione relativa all’assenza di inadempimenti agli obblighi fiscali ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 602. In caso di mancata presentazione di quest’ultima, non si potrà procedere alla liquidazione dei 
pagamenti stessi e gli uffici comunali sono tenuti a comunicarlo al concessionario competente per la riscossione. In ogni 
caso, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione sulle autocertificazioni presentate. 

La specifica dell’avvenuto pagamento si intende dalla data di emissione del mandato. 

Gli stati d'avanzamento saranno ricavati dal sommario del Registro di contabilità da cui si potrà rilevare:  

 i lavori a misura, applicando rispettivamente alle varie quantità ed alle varie lavorazioni i prezzi unitari dell’elenco prezzi  
contrattuale; 

 i lavori e somministrazioni su fatture;  

 i lavori in economia - con somministrazioni di operai e materiali e con noli di mezzi d'opera, di trasporto, di macchinari, 
ecc. forniti dall'Impresa - per i quali saranno redatte liste settimanali applicando sempre i prezzi unitari netti di Elenco;  

 il 50% dell'importo dei materiali provvisti a piè d'opera destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell'appalto ed accettati dal Direttore dei lavori, che saranno valutati ai prezzi di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima, ai 
sensi dell'art. 28 del Capitolato generale.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata d'acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà emesso entro 45 giorni dalla data del 
verbale di ultimazione lavori. 

 
Art. 27 - Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta 
alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il 
termine perentorio di 20 (venti) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 



 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141 del D.Lgs. 163/2006 (ex art. 28, 
comma 9, della legge n. 109 del 1994), non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del Codice Civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'Appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra 
estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al 
momento della sottoscrizione del contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinata, ai sensi dell'art. 102, comma 3 del DPR 554/99  comma 3, alla costituzione 
di una garanzia bancaria o assicurativa di durata biennale dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio per 
la somma corrispondente alla stessa rata di saldo. Anche la suddetta garanzia dovrà essere conforme allo schema di polizza 
tipo di cui al Decreto 12 marzo 2004, n. 123, del Ministero delle Attività Produttive.  

 

 
Art. 28 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 20 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133 del D.Lgs. 
163/2006 (ex art. 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994). 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 
pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, 
sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 
all’articolo 133 del D.Lgs. 163/2006 (ex art. 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994). 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento 
delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. È facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del Codice Civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se 
la Stazione Appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 
facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione 
dell'articolo 133 del D.Lgs. 163/2006 (ex art. 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994). 

 
 

Art. 29 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 3, per causa imputabile 

all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 
giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 
Art. 30 - Revisione prezzi 

 
1. Ai sensi dell’articolo 133 del D.Lgs. 163/2006 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, 

primo comma, del Codice Civile. 

2. Per i contratti la cui durata prevista non è superiore a 2 anni e, per cause non imputabili all’Appaltatore, la durata dei lavori 
si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 
lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso 
in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 
per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

3. Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato, si procederà alla 
promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 136, D.P.R. 554/99, Regolamento di attuazione in materia di 



 

LL.PP. di cui all’art. 3, comma 2 della legge 109/94 e ss.mm.ii., oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in 
calce dell’elenco prezzi allegato. 

 

 
Art. 31 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

    
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 133 del D.Lgs. 163/2006 e della legge 21 
febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 
Stazione Appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 



 

CAPITOLO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

 
Art. 32 - Lavori a misura 

 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del Capitolato 

Speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le 
dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco 
dei prezzi unitari. 

5. Gli oneri per la sicurezza, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al 
Capitolato Speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
Art. 33 - Lavori a corpo 

 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a 

corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al 
lavoro eseguito. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene articolo, in quanto l'Appaltatore 
era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 
progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 
Art. 34 - Lavori in economia 

 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e 

delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 153 del Regolamento Generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

 
Art. 35 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 
1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 21, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di 

quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed 
accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'Appaltatore, e possono sempre essere 
rifiutati dal direttore dei lavori.  



 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

 
Art. 36 - Cauzione provvisoria 

 
L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici è corredata da una cauzione pari al 2% dell'importo a 
base d’asta, da presentare secondo quanto previsto dall'art. 75 D.Lgs. 163/2006 e dall’ art. 100 del D.P.R. 207/10 a scelta 
dell'offerente in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 
sezione della Tesoreria Provinciale o presso aziende di credito autorizzate a titolo di pegno a favore della stazione appaltante; 
ovvero anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa purché conforme allo schema di polizza tipo di cui al Decreto 12 
marzo 2004, n. 123, del Ministero delle Attività Produttive; in particolare, secondo quanto previsto dal menzionato decreto, ai 
concorrenti sarà sufficiente presentare a questa stazione appaltante la sola scheda tecnica – schema tipo 1.1 scheda tecnica 1.1 - 
contenuta nel citato Decreto, debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti. 
La garanzia dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio di preventiva escussione ai sensi dell’art. 1957 co. 2 c.c. e 
l’operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante (art. 75 co. 4 D.Lgs. 163/2006).  
La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fidejussore verso il concorrente a rilasciare la garanzia 
fidejussoria relativa all’esecuzione dei lavori qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.  
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per 
almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
 

 
Art. 37 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

 
Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria, secondo l'art. 8 del Capitolato generale d'appalto, spese di contratto, per il bollo, la 
registrazione, le copie, la stampa ecc. nonché l'IVA e l'eventuale imposta di consumo su materiali occorrenti per l'esecuzione 
dell'appalto.  
L'Impresa indicherà le persone che possono riscuotere, a norma dell'art. 3 del Capitolato generale d'appalto 
L'impresa aggiudicataria  della gara verrà invitata a presentarsi, entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione, alla firma del 
contratto, per regolare il rapporto tra le parti, così come stabilito dall' art. 109 del D.P.R. 554/99. 
L'esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs.163/2006 a costituire una garanzia fidejussoria del 10% 
dell'importo degli stessi; ove il ribasso sia superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata secondo la normativa vigente. La fidejussione bancaria o 
la polizza assicurativa, conforme allo schema di polizza tipo 1.2 di cui al Decreto 12 marzo 2004, n. 123, del Ministero delle 
Attività Produttive, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Se l'offerente aggiudicatario non dovesse presentarsi per la sottoscrizione del contratto e non avesse provveduto al deposito della 
cauzione definitiva entro un massimo di giorni 10 (dieci) dalla data fissata nella comunicazione di aggiudicazione, sarà 
considerato decaduto, determinando la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto 
appaltante, che aggiudicherà l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per 
il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione lavori risultane dal relativo certificato. 
Qualora la stazione appaltante si dovesse avvalere, per le ragioni di cui all'art. 100 del D.P.R. 554/99, della cauzione, potrà 
richiedere all'appaltatore il suo reintegro, e qualora questi non ottemperi la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'appaltatore (art. 100 co. 4 D.P.R. 554/99) 

 
 

Art. 38 - Assicurazione a carico dell’impresa 
 
L'esecutore dei lavori ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 163/2006 ed art. 103 del D.P.R. 554/99 è altresì obbligato a stipulare una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo 
quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni ai terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del  certificato 
di regolare esecuzione. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori (o della prima delle consegne parziali) e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Secondo quanto previsto dall'art. 103 del D.P.R. 554/99 qualora sia previsto un periodo di garanzia la polizza assicurativa è 
sostituita da una polizza che tenga indenni la stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  



 

 La Polizza dovrà essere contratta con una impresa di assicurazioni compresa nell'elenco contenuto nel decreto ministeriale 
emanato secondo le norme vigenti oppure con altra per la quale però l'Amministrazione abbia espresso per iscritto, su richiesta 
dell'Impresa, il suo gradimento.  

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione di polizza 
relativa all’assicurazione RCT per il massimale di € 500.000,00 per danni a persone, a cose e animali, nonché danni subiti dalle 
stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti 
verificatesi nel corso dell'esecuzione dei lavori, per la somma assicurata di Euro 1.000.000,00. La garanzia, a pena di esclusione, 
dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo di cui al Decreto 12 marzo 2004, n. 123, del Ministero delle Attività 
Produttive; in particolare, secondo quanto previsto dal menzionato decreto, ai concorrenti sarà sufficiente presentare a questa 
stazione appaltante la sola scheda tecnica – schema tipo 2.3 scheda tecnica 2.3 - contenuta nel citato Decreto, debitamente 
compilata e sottoscritta dalle parti contraenti. 

La polizza di cui al precedente comma deve essere accesa prima della consegna dei lavori e deve portare la dichiarazione di 
vincolo a favore della Stazione appaltante nonché coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna 
delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere 
esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, 
alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione della polizza suddetta. 



 

CAPITOLO  7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
 

Art. 39 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dagli articoli 10 e 11 del Capitolato Generale d’Appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del Regolamento Generale e 
dall'articolo 132 del D.Lgs. 163/2006.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite 
senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di 
maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione straordinaria e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri delle categorie omogenee di lavori dell’appalto e che 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo 
in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.  

 
 

Art. 40 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie 

varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il 
profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione Appaltante procede alla risoluzione 
del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’Appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 
 

Art. 41 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati 

ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, non siano 
previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del Regolamento Generale. 



 

CAPITOLO  8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

 
Art. 42 - Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 
quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione 
del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 
articolo. 

 
 

Art. 43 – Sicurezza dei lavori 
 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata per la consegna 
medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto 
(di cui all'art. 12 del D.Lgs. 494/96 e ss.mm.ii.) nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 494/96 e ss.mm.ii., è 
tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso 
d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
integrazioni al suddetto piano loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese 
nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Impresa 
appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e 
che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in 
parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 626/94 e ss.mm.ii., consegnare al Direttore dei 
lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 4 del 
predetto D.Lgs. 626/94 e ss.mm.ii.), copia della comunicazione alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del 
responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia della designazione degli addetti 
alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di essere 
perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 494/96 e ss.mm.ii., in cui si colloca l’appalto e 
cioè: 

-  che il committente è il Comune di PORTOFERRAIO (LI); 

-  che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi dell’art. 2 e 3 del D.Lgs. 494/96 e 
ss.mm.ii.) è il responsabile del procedimento; 

-  che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 3 del D.Lgs. 494/96 e ss.mm.ii. per la nomina dei Coordinatori 
della Sicurezza; 

-  che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il geom. Mauro Zamboni;  

-  che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il geom. Mauro Zamboni; 

-  di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato le 
proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 31, comma 2, legge 109/94 e 
ss.mm.ii., assommano all’importo di Euro 13.548,04. 

L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’art. 131 del D.Lgs. 163/2006, ad inserire nelle “proposte 
integrative” o nel “piano di sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”, ai sensi degli art. 5 e 6 del D.P.R. 222/2003: 

- anagrafica dell'impresa esecutrice; 

- rappresentante legale (datore di lavoro); 

- nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle misure di sicurezza, accludendo 
possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro; 

- nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa; 

- nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria); 



 

- nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a livello aziendale e, 
eventualmente, di cantiere; 

- nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di rappresentante aziendale di cantiere o di 
bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è 
sufficiente indicare il bacino di appartenenza). 

- ubicazione del cantiere; 

- Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa; 

- elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del personale dell'impresa nel cantiere; 

- indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali lavori (da aggiornare in corso 
d'opera) 

- elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce, ecc. di competenza 
dell'appaltatore; 

- indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente (MC); 

- eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni; 

- indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle specifiche lavorazioni del 
cantiere; 

- eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a conoscenza del medico 
competente; 

- indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere; 

- indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori impegnati in cantiere; 

- indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e relativi incaricati alla 
gestione dell'emergenza; 

- indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi; 

- indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere; 

- organizzazione e viabilità del cantiere; 

- descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento dell'impresa; 

- elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle procedure per il loro 
corretto utilizzo; 

- elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo; 

- estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico cantiere dai propri lavoratori 
dipendenti; 

- indicazione degli interventi formativi attuati in favore del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli addetti 
ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo soccorso, dei rappresentanti dei lavoratori nonché dei lavoratori 
entrati per la prima volta nel settore dopo l'1/01/1997; 

- modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza; 

- modalità di revisione del piano di sicurezza operativo; 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da eseguire ed ai luoghi 
ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del 
lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare 
modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove diverso da questi, dal 
progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il 
piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto 
personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

 

 

 

 

Art. 44 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 



 

1. L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 
previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, 
nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 
Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto legislativo 
n. 494 del 1996. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione 
e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza sostitutivo ed il Piano Operativo di Sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  



 

CAPITOLO – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

 
Art. 46 - Subappalto 

 
Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme 
restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del Capitolato Speciale, e come di seguito specificato: 

a) è vietato all'Appaltatore, pena la risoluzione del contratto ed il risarcimento di tutti i danni subiti e subenti, affidare in 
subappalto o concedere in cottimo o, comunque, stipulare i sub-contratti di cui art. 118 D.Lgs. 163/2006 in assenza di 
preventiva autorizzazione richiesta dall'Appaltatore e rilasciata dal Committente nelle forme, ai sensi e per gli effetti della 
legge; 

b) l'autorizzazione per subappalti, cottimi e sub-contratti di cui all’articolo 118 sarà rilasciata esclusivamente per l'esecuzione di 
opere espressamente indicate in fase di offerta. 

Il subappaltatore è soggetto alle verifiche di idoneità professionale di cui all’art. 16 LRT 38/2007,  soprattutto in materia di 
prescrizioni inerenti la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Gli oneri relativi alla sicurezza non sono soggetti a riduzione in sede di subappalto; a tale fine, essi devono essere evidenziati 
separatamente nel relativo contratto. Sugli importi previsti dal contratto di subappalto è effettuata la verifica dell’incidenza dei 
costi della manodopera ai sensi dell’articolo 15 L.R.T. 38/2007. 

Secondo quanto previsto dall' art. 118 co. 11 del D.Lgs. 163/2006 le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
alle attività che richiedono l'impiego della manodopera, quali forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
superiori al 2% dell'importo dei lavori affidati o d'importo superiore a 100.000 EURO e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

Secondo quanto previsto dall'art. 118 co. 9 del D.Lgs. 163/2006 le prestazioni oggetto di subappalto non possono essere 
ulteriormente subappaltate. 

Nelle ipotesi in cui, secondo quanto previsto dall'art. 118 co. 11 del D.Lgs. 163/2006, non si rientri nelle ipotesi di subappalto, 
l'appaltatore è obbligato ai sensi dell'ultimo periodo dell'art. 118 co. 11 stesso, a presentare alla stazione appaltante, per tutti i 
sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, copia del contratto da cui risulti il nome del sub-contraente, l'importo del 
contatto e delle singole voci di prestazioni nonché la quota parte relativa agli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, 
l'oggetto del lavoro servizio o fornitura affidati. 

Se durante l'esecuzione dei lavori, ed in qualsiasi momento, l'Amministrazione stabilisse, a suo insindacabile giudizio, che il 
subappaltatore o il cottimista è incompetente od indesiderabile, l'impresa, al  ricevimento della comunicazione scritta, dovrà 
prendere immediate misure per l'annullamento del relativo subappalto o cottimo e per l'allontanamento del subappaltatore o 
cottimista. 

L'annullamento di tale subappalto o cottimo non darà alcun diritto all'impresa di  pretendere risarcimento di danni o perdite o 
la  proroga della data fissata per l'ultimazione delle opere. 

Il Comune non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori, dei cottimisti e delle figure di cui al comma 10 dell’art. 118  
D. Lgs. 163/2006 e l’appaltatore sarà obbligato a trasmettere allo stesso Comune, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 
a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, 
con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti.   

 

 
Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

 
1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione  delle opere oggetto di 

subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento 
danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 
tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
Art. 49 – Pagamento dei subappaltatori 

 
La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’Appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate. 



 

CAPITOLO  10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
 

Art. 50 - Controversie 
 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, verrà attivata la procedura di accordo bonario, così 
come previsto dall'art. 240 del D.Lgs. 163/2006 e 149 del D.P.R. 554/99. 

Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni 
dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione Appaltante, ovvero dall’emissione 
del  provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di 
eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita a un 
arbitrato ai sensi degli articoli 241 e 243 del D.Lgs. 163/2006, nonché degli articoli 149 e 150 del Regolamento Generale e degli 
articoli 33 e 34 del Capitolato Generale d’Appalto. 

L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle spese di giudizio, in 
relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Nei casi in cui l'Impresa si rifiuta di eseguire le opere mancanti o di demolire e rifare le opere male eseguite o non rispondenti 
alle condizioni contrattuali o non rispetta il programma dei lavori ed in tutti i casi previsti dagli artt. 135 e 136 D.Lgs 163/2006 
l'Amministrazione ha il diritto di procedere ai sensi degli artt. 138 e 140 del D.Lgs. 163/2006.  

Per l'esecuzione d'ufficio l'Amministrazione potrà disporre di tutte le somme dovute all'Impresa per lavori eseguiti, contabilizzati 
o no e di quelle depositate a garanzia per cauzione e delle somme dovute o depositate a qualsiasi altro titolo. 

Ai sensi dell’art. 19 LRT  38/2007 sono cause di risoluzione del contratto: 

 la mancata sostituzione dei responsabili di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 16, comma 1 LRT  38/2007, nel caso di venir 
meno degli stessi nel corso dell’esecuzione del contratto; 

 le gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali, e relativi al pagamento delle retribuzioni ai dipendenti impegnati 
nell’esecuzione dell’appalto; 

 le gravi violazioni delle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza e, nel caso di presenza di più imprese nel cantiere, la 
mancata cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro ed il mancato 
coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi; 

 l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, qualora l’impresa non provveda 
all’immediata regolarizzazione; 

 la violazione dell’obbligo di informazione di cui all’articolo 24, comma 1 LRT  38/2007. 

Il direttore dei lavori, il coordinatore in fase di esecuzione, nonché gli organi competenti all’effettuazione dei controlli segnalano 
i relativi esiti alle stazioni appaltanti ai fini dell’accertamento delle cause di risoluzione del contratto. La stazione appaltante 
procede alla risoluzione del contratto, previa diffida ed instaurazione di contraddittorio con l’impresa. 

 

Art. 51 – Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 

entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il 
contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e 
aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi 
del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e 
in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione Appaltante 
medesima comunica all’Appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 10% (dieci per cento) sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 
sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi 
predetti sono stati integralmente adempiuti. 



 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del Capitolato Generale d’Appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente, qualora l’Appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore in esecuzione 
del contratto. 

 

Art. 51 – Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 
obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 
previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 626 del 
1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente Capitolato Speciale, integranti il contratto, e delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la 
sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei 
lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello 
stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 
nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'Appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 
Appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate 
o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 
completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese 
di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’articolo 25, comma 5-bis, della legge 
n. 109 del 1994, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal 
caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 



 

CAPITOLO  11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

 
Art. 52 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 30 giorni dalla 
richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 
difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 
applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente Capitolato Speciale, proporzionale all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente 
dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei 
commi precedenti. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dal Capitolato Speciale. 

 
 

Art. 53 – Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 
 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso 
di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale 
commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Nel caso in cui si proceda con emissione di Certificato di regolare Esecuzione da parte del Direttore dei lavori il termine si 
riduce a tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 
554/99, nonché le disposizioni dell’art. 141 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

 

 
Art. 54 – Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 
l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per iscritto, lo stesso Appaltatore 
non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore 
dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, 
l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 
Capitolato Speciale. 



 

CAPITOLO 12 – NORME FINALI 
 
 
 

Art. 55 – Osservanza del Capitolato Generale e di particolari disposizioni di legge 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 Capitolato generale per gli appalti 
delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, nella L.R.T. 38/2007, nel D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. e nei regolamenti 
attuativi della L. 109/1994 ad oggi ancora vigenti. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che da decreti, 
circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme 
sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per 
quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di 
cui al D.P.R. 915/82 e ss.mm.ii. o impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 493/96 ed al D.Lgs. 626/94 e ss.mm.ii., in materia di segnaletica 
di sicurezza sul posto di lavoro. Dovranno essere osservate le disposizioni le disposizioni sulla normativa nazionale,regionale e 
comunale inerente l’inquinamento acustico (D.P.C.M. 1 marzo 1991 e successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti 
massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, D.Lgs. 277/91, legge 447/95 - Legge quadro 
sull’inquinamento acustico, L.R.T. 1 dicembre 1998, n. 89 - Norme in materia di inquinamento acustico, Regolamento Comunale delle 
attività rumorose). 

 
 

Art. 56 – Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 
 
Oltre agli oneri di cui al dal D.M. 145/2000, Capitolato Generale d’Appalto, al Regolamento Generale e al presente Capitolato 
Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore 
gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato ed 
iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore 
tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico 

2. Nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del 
D.lgs. 626/1994; 

3. Nomina del medico competente di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d) del D.lgs. 626/1994, nei casi previsti dall’articolo 
16 del decreto stesso; 

4. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità 
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del Codice Civile; 

5. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, 
con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo 
da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

6. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

7. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 
carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra 
struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo 
di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

8. dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del 
Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; 

9. l’esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e 
qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; 

10. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 

11. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

12. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 



 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 

13. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi 
nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 
di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 
esigenze e le misure di sicurezza; 

14. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati 
da altre ditte; 

15. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, 
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese 
per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle 
spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, 
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

16. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
Capitolato Speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere 
simili; 

17. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro 
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

18. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione lavori e 
assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da 
calcolo e materiale di cancelleria; 

19. l'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo 
smaltimento dei liquami; 

20. la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore; 

21. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei 
lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto 
di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

22. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali 
successivi ricambi omogenei, previsto dal Capitolato Speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di 
servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

23. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 
rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a 
carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto 
della presente norma; 

24. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli 
operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso 
di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori; 

25. il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o 
privati latistanti alle opere da eseguire; 

26. la fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori; 

27. l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi agli obblighi assistenziali e previdenziali 

28. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 sulle “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successivi decreti 
di attuazione; 

29. le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 
saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori; 

30. la pulizia quotidiana delle aree di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre Ditte; 

31. il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette a 
qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono 
lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da 
parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire 



 

direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta; 

32. provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto 
nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, 
nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

33. la predisposizione e l’aggiornamento, prima dell'inizio dei lavori, dei piani della sicurezza dei lavoratori di cui all’art. 131 
della D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 

34. l'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nel D.P.R. 164/56 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica; 

35. entro 30 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi 
d'opera ed impianti di sua proprietà; 

36. l’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 
atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale; 

37. l’Appaltatore dovrà informare immediatamente ai sensi dell’art. 24 LRT 38/2007 la stazione appaltante di qualsiasi atto di 
intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta 
esecuzione. La violazione di tale obbligo costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

 

 
Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

 
L'Appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato non 
si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito 
dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal Capitolato 
Speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 
somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal direttore dei lavori. 

 

 

 

Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
 
Nel caso in cui i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni  restino in proprietà all'Amministrazione, 
l'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in cantiere intendendosi  di ciò compensato coi prezzi degli scavi e 
delle demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali, in attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto, provenienti da escavazioni, 
rimozioni e demolizioni debbano essere trasportati all’esterno del cantiere dovrà essere dimostrato da parte dell’appaltatore il 
corretto smaltimento/utilizzo del materiale nel rispetto della normativa vigente in materia, a cura e spese dell’Appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le 
demolizioni. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o 
per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 
del Capitolato Generale d’Appalto. 

 

 
 
 
 
 
 



 

Art. 59 – Custodia del cantiere 
 
È a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 
se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto 
di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre 
mesi o dell’ammenda da euro 51,65 ad euro 516,46. 

 
 

Art. 60 – Cartello di cantiere 
 

L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 
100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL e 
tutte le indicazioni di cui all'art. 118, comma 5, D. Lgs. 163/2006. 

 
 

 
Art. 61 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in 
funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, 
canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla 
data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Appaltatore e trova 
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle 
forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) che è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel 
presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 



 

 
PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

CAPITOLO 13 – PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

Art. 62 – Caratteristiche e dimensioni 
 
La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dai disegni allegati al contratto e dalle 
seguenti indicazioni, salvo quanto verrà meglio precisato all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
 
 

Art. 63 – Variazioni delle opere progettate 
 
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi unicamente come norme di 
massima per rendersi ragione delle opere da costruire. 

La stazione appaltante si riserva, perciò, la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo quelle varianti che 
riterrà opportuno, nell'interesse della buona riuscita trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi 
natura e specie, non stabiliti nel presente capitolato. 

 
 

Art. 64 – Area di impianto 
 
La aree di impianto saranno consegnate all'Impresa nelle condizioni nelle quali si troveranno all'atto della consegna medesima. 

Per il ritardo che si verificasse, per qualsiasi causa (da constatarsi tempestivamente con la redazione di apposito verbale), l'appaltatore 
non potrà sollevare alcuna eccezione né chiedere compensi di sorta, avrà solo il diritto ad una proroga del termine fissato per la 
ultimazione dei lavori, uguale al maggior tempo; che a giudizio della stazione appaltante, sarà necessario per il completamento di 
tutti i lavori appaltati. 

 
 

Art. 65 – Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
 
In genere l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti, 
purché a giudizio della direzione dei lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della 
stazione appaltante. 

La stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 
termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori, nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in 
relazione alle esigenze dipendenti dalla specificità della destinazione d'uso dell'edificio e della esecuzione di opere ed alla 
consegna di forniture eventualmente escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso 
temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 494/96 e ss.mm.ii.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, 
art. 45 del D.P.R. 554/99. 

 
 

Art. 66 – Responsabilità dell'appaltatore 
 
Oltre agli oneri di cui agli artt. 16 e 18 del Capitolato Generale ed altri specificati nel presente Capitolato Speciale, sono a carico 
dell'appaltatore e si intendono inclusi nel prezzo di appalto e compensati con i prezzi dei lavori, i seguenti oneri e relative spese: 

1) la formazione del cantiere attrezzato, in relazione dell'entità dell'opera, con tutti gli impianti necessari per assicurare la 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costruire, la recinzione del cantiere stesso, la pulizia e la manutenzione del 
cantiere, la sistemazione delle sue strade in moda da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 
l'illuminazione del cantiere stesso e l'illuminazione per eventuali lavori notturni ed anche diurni, se necessario, sia propria 
che di altre ditte; 

2) i trasporti di qualsiasi materiale o mezzo d'opera, il loro carico e scarico; 

3) il nolo ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili, dei macchinari, dei ponti, ecc. e di tutte le opere provvisionali in 
genere, nessuna esclusa, e di quanto occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori ed ai loro spostamenti. La rimozione 
dei ponteggi dovrà essere eseguita solo previa autorizzazione della Direzione dei Lavori; 

4) i rilievi, i tracciamenti, le verifiche, i sondaggi, i capisaldi, le esplorazioni e le picchettazioni, gli apparecchi, gli utensili ed il 
personale occorrente per l'accertamento della misura compreso l'eventuale rifacimento in pristino, che possano occorrere dal 
giorno della consegna fino al collaudo compiuto; 

5) le tettoie od i ricoveri per gli operai, la costruzione di un piccolo edificio provvisorio per w.c…; 



 

6) i passaggi, le ferrovie di servizio, le aperture ed indennità di cavo, le occupazioni temporanee, l'uso delle località di scarico 
definitivo, ed il risarcimento di danni per qualunque causa arrecati; 

7) l'accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite o in costruzione, alle persone addette a qualunque 
altra impresa alla quale siano stati affidati i lavori non compresi nel presente appalto ed alle persone che eseguono dei 
lavori per conto diretto della stazione appaltante facilitando in ogni maniera la esecuzione dei lavori stessi, nonché a 
richiesta della Direzione dei lavori, l'uso gratuito parziale o totale, da parte di dette imprese, o persone, dei ponti, impianto 
di servizio, impalcature, costruzione provvisoria ed apparecchi di sollevamento, ecc. e l'uso dell'acqua per tutto il tempo 
occorrente alla esecuzione dei lavori che la stazione appaltante intenderà eseguire direttamente, ovvero a mezzo di altre 
ditte, dalle quali, come dalla stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. Gli oneri che 
potessero derivare dalla particolare ubicazione del cantiere e dalle eventuali difficoltà di limitazione di traffico stradale; 

8) l'immediato sgombero del suolo pubblico, delle aree di cantiere e di deposito in caso di richiesta, della Direzione dei lavori; 

9) la custodia e la buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato; 

10) ogni qualsiasi spesa relativa all'Impresa Appaltatrice. Escluso IVA a norma di legge; 

11) gi operai, i materiali ed i mezzi d'opera che gli verranno richiesti per essere impiegati, nelle opere che occorra di fare col 
metodo ad economia. Con i prezzi indicati nelle tariffe contrattuali l'appaltatore dovrà, a richiesta della Direzione dei 
lavori, mantenere in buono stato di servizio tutti gli attrezzi, che occorrano per i lavori in economia o per l'esecuzione di 
lavori di appalto scorporato; 

12) la guardia e la sorveglianza, sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere, di tutti i materiali in esso 
esistenti e delle piantagioni che saranno consegnate all'appaltatore, nonché di tutte le cose della stazione appaltante. E' in 
diritto della stazione appaltante il mantenimento dei sorveglianti, su tutti i cantieri e sui mezzi di trasporto che userà 
l'impresa; 

13) la costruzione, entro il recinto del cantiere e nei siti che saranno destinati alla Direzione dei lavori, la manutenzione ed il 
funzionamento di locali ad uso ufficio per il personale della Direzione dei lavori ed assistenza, eventualmente provvisti di 
telefono a secondo delle richieste della Direzione stessa; 

14) l'esecuzione di tutti i modelli e campioni di lavori e materiali, che potessero venire richiesti dalla Direzione dei lavori. 
L'esecuzione presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e gli assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla 
Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 
l'accettazione dei materiali stessi. Potrà essere ordinata la conservazione, nel competente ufficio direttivo, di campioni 
muniti di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; 

15) la calcolazione di stabilità relativa alle strutture in cemento armato ed i relativi disegni di esecuzione, la denuncia, quando 
occorre, al Genio Civile ai sensi della legge n. 1086 del 5/11/1971 e successivi adeguamenti, D.M. 26/3/80. Le pratiche per 
ottenere l'approvazione delle autorità competenti e tutte le spese relative. Tutte le prove di carico delle varie strutture, che 
venissero ordinate dalla Direzione dei lavori compresa la fornitura di materiali, dei mezzi d'opera, e delle maestranze 
occorrenti, nonché qualora occorressero, dei flessimetri del tipo scelto dalla Direzione dei lavori; 

16) la provvista di energia elettrica per il funzionamento dei macchinari e per l'illuminazione. La fornitura e manutenzione dei 
cartelli di cantiere, dei cartelli di avviso e dei lumi per i segnali notturni prescritti e quanto altro potrà occorrere a scopo di 
sicurezza, che venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori; 

17) Il mantenimento fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque, del transito sicuro delle vie o sentieri pubblici o 
privati latistanti alle opere da eseguire; 

18) L'aggottamento delle acque che si raccogliessero nei cavi di fondazione, lo sgombro della neve, le opere eventualmente 
occorrenti per riparare i muri dalle acque o dal gelo; le opere eventualmente occorrenti, per impedire danni ai fabbricati 
contigui. L'innaffiamento delle eventuali demolizioni per impedire efficacemente il sollevarsi della polvere; 

19) la spesa per la gratuita profilassi e cura, a beneficio dell'operaio, delle febbri palustri, secondo quanto stabilito dalle leggi; 

20) la fornitura dell'acqua da usare per i lavori e dell'acqua potabile per gli operai addetti ai medesimi. Qualora e per qualsiasi 
ragione, venisse a mancare il funzionamento delle condutture di adduzione dell'acqua, si dovrà assicurare 
l'approvvigionamento mediante trasporto eseguito con qualsiasi mezzo; 

21) pagamento agli operai, secondo il contratto nazionale di lavoro. 

22) 18) I contributi e gli oneri derivanti dall'osservanza delle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 
dipendenti, e dalle altre disposizioni in vigore, o che potranno intervenire in corso di appalto; resta stabilito che in caso di 
inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, la stazione appaltante procederà ad 
una detrazione della rete di acconto nella misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti 
obblighi, ferma la osservanza delle norme che regolano la svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari.  

23) Sulla somma detratta non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo; 

 all'atto della consegna dei lavori l'appaltatore dovrà fornire la prova dell'avvenuta assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro, per tutta la durata dei lavori appaltati. Oltre a provvedere alle assicurazioni e provvidenze obbligatorie, nei modi e 
termini di legge, rimanendo la stazione appaltante completamente estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri, rimangono ad 
esclusivo carico dell'appaltatore, i soccorsi ai feriti, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e 
farmaceutica; 

 a garanzia di tali obblighi si effettuerà sull'importo complessivo netto dei lavori, ad ogni stato di avanzamento una 
particolare ritenuta dello 0,50%; 



 

 in caso di trascuratezza da parte dell'appaltatore nello adempimento dei suddetti obblighi, vi provvederà la stazione 
appaltante, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio in alcun caso, delle eventuali maggiori responsabilità 
dell'appaltatore verso gli aventi diritto; 

 potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell'appaltatore fino a raggiungere l'importo della somma necessaria 
qualora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente; 

 l'importo della ritenuta fatta per lo scopo sopradetto ed eventualmente non erogato, sarà restituito all'appaltatore con 
l'ultima rata di acconto; 

24) l’osservanza delle disposizioni per l'esecuzione per l'assunzione preferenziali di qualsiasi natura; 

la stazione appaltante, per la parte di sua competenza, e, l'impresa sono tenute ad applicare rigorosamente le norme di legge 
e di contratto collettivo di lavoro, con particolare riferimento alle tariffe salariali; 

25) la fornitura di fotografie delle opere in corso, nei vari periodi dell'appalto, corrispondentemente ad ogni stato di 
avanzamento, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta richiesti dalla Direzione dei lavori; 

26) ogni onere inerente la sicurezza e la protezione del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale; 

27) la concessione di permessi comunali per l'eventuale occupazione temporanea di passi carrabili, e tutte le licenze e permessi 
in genere occorrenti per l'esecuzione dei lavori; rimane a carico dell'appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione; 

28) la pulizia quotidiana dei locali in costruzione ed in corso di ultimazione e l'eventuale sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati da altre ditte o maestranze; 

29) il ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere o a piè di opera, 
secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, la buona conservazione e la perfetta custodia dei materiali, delle 
forniture e delle opere escluse dal presente appalto, provviste od eseguite da altre ditte per conto della stazione appaltante. I 
danni che, per cause dipendenti o per sua negligenza, fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre 
ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

30) l'adozione nell'eseguimento di tutti i lavori dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici o privati; ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortunio ricadrà pertanto sull'appaltatore restandone sollevata la stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla Direzione e sorveglianza; 

31) l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori senza che l'appaltatore abbia diritto a speciali 
compensi. Egli potrà richiedere che sia constatato lo stato delle opere per essere garantito dai possibili danni che potessero 
derivare da esso; 

32) l'onere da valersi anche dell'artigianato e della mano d'opera locale, tenuto conto delle necessità di utilizzare le maestranze 
specializzate; 

33) l'onere per la protezione dei marmi, delle pietre naturali ed artificiali in lastre o blocchi e degli infissi di qualsiasi specie, 
l'onere per la rimozione di dette opere di protezione a richiesta della direzione dei lavori - ad esempio per misurazione - e 
la loro nuova posa; 

34) lo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal verbale di ultimazione dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua 
proprietà; 

35) la nomina di un direttore tecnico, da parte e per conto dell'impresa appaltatrice, quale dirigente responsabile al 
coordinamento e vigilanza della esecuzione dei lavori nonché sicurezza del cantiere; sempre per quanto concerne la impresa 
appaltatrice, anche in ottemperanza a quanto stabilito nel punto 32; 

36) ogni onere e responsabilità sia civile che penale inerenti ai lavori appaltati, sia verso la stazione appaltante, sia verso terzi, e 
ciò nonostante il diritto di sorveglianza e direzione da parte della stazione appaltante; 

37) tutti gli oneri derivanti dall'applicazione del D.P. 27 aprile 1955, n. 557 e 7 gennaio 1956 n. 164 in materia di prevenzione 
infortuni sul lavoro; 

38) l'apposizione di un cartello delle dimensioni di ml 2,00x1,00 sul quale deve essere indicata, oltre ai lavori, la dipendenza 
dell'opera; 

39) l'appaltatore è pure tenuto sempre a rispondere dell'operato dei suoi dipendenti anche nei confronti coi terzi e deve in 
ogni caso rilevare la stazione appaltante da ogni danno o molestia causato dal proprio personale; 

40) è fatto obbligo, all'appaltatore, di osservare quanto disposto nei singoli articoli della legge n. 936 del 23/12/1982, in 
materia di lotta alla delinquenza mafiosa; 

41) prima dell'inizio dei lavori l'appaltatore trasmetterà all'Ente appaltante la documentazione, propria e dell'eventuale sub-
concessionario, di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi, antinfortunistici e Cassa Edile, nonché il piano 
delle misure atte a garantire la sicurezza fisica di tutti i lavoratori e copia della nota di carico al Direttore Tecnico delle 
responsabilità a suo carico. 

42) E' fatto obbligo all'appaltatore il rispetto di quanto disposto dalla legislazione vigente in materia di lotta alla delinquenza 
mafiosa (legge n. 646 13/9/82, n. 726 12/10/82, n. 936 23/12/82 e successive integrazioni, e l'osservanza delle norme 
contenute nell'art. 18 legge n. 55 del 19/3/90, come modificato dal Decreto Legislativo 406/1991 all'art. 34 comma 3-5-6-7-
8-11 e 12, ed art. 7 comma 15 e 16 che recitano: 

comma 3) Salvo che la legge disponga, per specifici interventi, ulteriori e diverse condizioni, l'affidamento in subappalto o 
in cottimo non è consentito per la realizzazione dell'intera opera appaltata e comunque per la totalità dei lavori della 



 

categoria prevalente ed è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a. che l'impresa, le Associazioni od i Consorzi, abbiano indicato nell'atto di offerta le opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo e per i lavori di alta specializzazione da individuarsi con Decreto del Ministero dei Lavori 
Pubblici con riferimento alle categorie delle tabelle di classificazione dell'Albo Nazionale dei Costruttori, abbiano 
indicato inoltre, una o più Imprese subappaltatrici candidate ad eseguire dette opere; 

b. che i soggetti aggiudicatari comunichino all'Amministrazione od all'Ente Appaltante, i nominativi dei soggetti cui 
intendono subappaltare o dare in cottimo i lavori; il relativo contratto potrà stipularsi dopo l'autorizzazione da darsi 
dall'Amministrazione od Ente Appaltante entro 30 (trenta) giorni dall'avvenuta comunicazione. Tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto 
l'autorizzazione si intende concessa. 

c. che l'Impresa affidataria del subappalto o del cottimo, sia iscritta, se italiana, all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
categoria e classifiche di importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, salvo i casi in cui, 
secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori pubblici l'iscrizione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura; 

 
Art. 67 – Norme per la misurazione e valutazione per i lavori a misura 

 
Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura o esclusivamente a corpo, 
l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni 
realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il ribasso d’asta. 

b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera riportate nel Capitolato 
Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale offerto 
dall'appaltatore. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza 
corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di ciascuno Stato di 
Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella lista per le quantità di 
lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera rilevate dal Capitolato 
Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera 
realizzate. 

All’importo così calcolato  viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza 
corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato di Avanzamento Lavori 
va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e nel caso di appalto di lavori esclusivamente a corpo con la 
metodologia descritta nel caso b). 

Contabilizzazione delle varianti. Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi 
di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore 
nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Opere in conglomerato cementizio: I prezzi ed i sovrapprezzi di elenco sono applicati alle quantità corrispondenti al volume 
calcolato come segue. Conglomerato per sottofondi: volume risultante dal prodotto dell'area di appoggio della sovrastante 
struttura di fondazione (area determinata in base alle dimensioni di progetto), per una altezza di m 0,15; oppure volume 
direttamente risultante dalle dimensioni di progetto qualora queste siano state espressamente prescritte. Conglomerato degli altri 
tipi: volume risultante dalle dimensioni di progetto delle varie strutture senza detrazione del volume di eventuali armature 
metalliche ed inserti e di quello dei vani la cui proiezione sulla cassaforma possa essere inscritta in un cerchio di diametro non 
maggiore di m 0,25. Oneri particolari: l'esecuzione di strutture poste a qualsiasi quota; la posa in opera del conglomerato in 
presenza di armature metalliche. 

Casseforme: I pressi ed i sovrapprezzi di elenco sono applicati alle quantità corrispondenti alla superficie di contatto con il 
conglomerato determinato in base alle dimensioni di progetto, senza tenere conto dei vani e fori, la cui proiezione sulla 
cassaforma possa essere iscritta in un cerchio non maggiore di m 0,25. Per i getti di conglomerato per sottofondi la superficie è 
determinata in base al prodotto del perimetro della superficie di appoggio della sovrastante struttura di fondazione per l'altezza 
di m 0,15 o quella di progetto, (se indicata). Oneri particolari: la posa in opera a qualsiasi quota. 

Armature metalliche: I prezzi di elenco relativi alle murature metalliche sono applicati alle quantità corrispondenti al peso 
determinato in base alla larghezza del progetto ed alla massa nominale riportata nelle tabelle UNI 6407-69. Nel computo delle 



 

armature non si tiene conto degli spezzoni di barre occorrenti per la saldatura, né delle sovrapposizioni delle barre per le 
eventuali giunzioni che non siano espressamente previste in progetto e relative a barre di lunghezza non superiore a m 11,50, 
compresa la posa in opera a qualsiasi quota, l'impiego di barre di lunghezza maggiore di m 11,50, l'elaborazione delle tabelle 
delle barre di armatura. 

Impermeabilizzazione: i Prezzi di elenco relativi alle impermeabilizzazioni su superfici sia orizzontali, sia inclinate, sono applicati 
alle quantità corrispondenti alle superfici risultante dalle dimensioni di progetto, non tenendo conto dei vani aventi superficie 
minore di mq 0,5 per qualsiasi conformazione in pianta.  

Per le opere da pittore: La varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche escluso ogni altro metodo: si 
conviene peraltro: 
- le tinteggiature interne ed esterne di pareti e soffitti saranno misurate vuoto per pieno, salvo detrazioni dei vuoti di superficie 
maggiore di mq 3,00; 
- le verniciature degli infissi si computeranno con le norme seguenti: 
1) per le finestre senza scuri, si computerà, una volta la luce esterna del telaio, escluso gli aggetti dei coprifili; 
2) per le finestre, balconi ed usciali, si computerà una volta e mezzo la luce esterna dei telai, esclusi gli oggetti dei coprifili; 
3) per le bussole si computerà due volte la luce esterna del telaio, esclusi i coprifili, e non si detrarranno i vuoi eventuali relativi 
ai vetri, intendendosi con tale misurazione compensata anche la verniciatura delle imbotte, telai e controtelai e relative cornici 
coprifilo; 
- per la verniciatura della ringhiera e simili si computerà una volta e mezzo la superficie complessiva, misurata in proiezione, 
non tenendosi conto dei sostegni, grappe e simili accessori. 
- per la carpenteria in legno e per le opere di lattoneria, si misurerà la reale superficie geometrica trattata. 

Per le opere di fabbro: le ringhiere delle scale e dei balconi saranno computate ai rispettivi prezzi di elenco e in ragione della loro 
lunghezza effettiva, misurata parallelamente al piano di appoggio con esclusione delle parti infisse. Gli altri lavori saranno 
valutati a peso, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'appaltatore. 

Mano d'opera e noleggi: I prezzi dell'Elenco si intendono relativi ad ore effettive di lavoro effettuate sia durante il normale orario, 
sia fuori orario, anche in giorni festivi e comprendono anche gli oneri particolari relativi all'eventuale trasferta. Nei noli dei 
macchinari è compreso l'onere dei carburanti e lubrificanti, materiali di consumo, trasporto, riparazioni, manutenzione; i prezzi 
di elenco inoltre comprendono l'onere del personale addetto al funzionamento. I prezzi di Elenco si intendono per materiali 
accettati dalla Direzione dei Lavori e per le quantità effettive. 

 

Art. 68 - Modo di esecuzione dei lavori 
 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le buone regole dell'arte, con particolare riferimento alle esigenze del caso 
riferendosi pertanto alle disposizioni del Regolamento di Polizia Mortuaria e al Regolamento Comunale di Igiene e sanità; la 
Direzione dei Lavori ha piena facoltà di ordinare la demolizione ed il rifacimento di quelle opere che non risultassero eseguite a 
perfezione. In particolare si prescrive: 

Norme generali di demolizione - Prima dell'inizio di ogni demolizione deve essere accertata con la massima cura, nel complesso e 
nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire per essere in grado di affrontare, ad ogni stadio del lavoro, tutte le 
evenienze che possono presentarsi nelle demolizioni ed adottare di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti 
occorrenti per non alterare le condizioni di equilibrio nelle strutture sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. Sulla base 
di tali accertamenti di determinerà la tecnica di intervento più opportuna, i mezzi d'opera e la successione dei lavori di 
demolizione. Nel corso di tali lavori dovranno essere presi tutti gli accorgimenti di protezione e sicurezza nel rispetto delle 
normative vigenti. 

Opere di cemento armato - L'appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 
1086, a quelle che potranno essere successivamente emanate ed al D.M. 14/2/92. I laterizi aventi funzione statica dovranno 
rispondere alle seguenti prescrizioni: 
1) essere conformati in modo che le loro parti resistenti a pressione vengano nella posa a collegarsi tra di loro così da assicurare 
una uniforme trasmissione degli sforzi di pressione dall'uno all'altro elemento; 
2) ove sia disposta una soletta di calcestruzzo staticamente integrativa di quella in laterizio quest'ultima deve avere forza e 
finiture tali da assicurare la perfetta aderenza tra i due materiali ai fini della trasmissione degli sforzi di scorrimento; 
3) il carico di rottura a pressione semplice riferito alla sezione netta delle pareti e della costolatura non deve risultare inferiore a 
kg/cmq 350 e quello a trazione dedotto con prova di flessione non minore a kg/cmq 50; 
4) qualsiasi superficie metallica facente parte della sezione resistente deve risultare circondata da una massa di cemento che abbia 
in ogni direzione spessore non minore di un centimetro;  
5) per la confezione a piè d'opera di travi in laterizio armato l'impasto di malta di cemento deve essere formato con non meno 
di 6 quintali di cemento per mc di sabbia viva. 
6) la ditta appaltatrice dovrà fornire, su richiesta della Direzione dei Lavori, a proprie spese, tutti i calcoli giustificativi delle 
opere in c.a. facenti parte dell'appalto, redatti da tecnico abilitato iscritto all'Albo professionale. 

Carpenterie metalliche - Le opere in ferro dovranno essere eseguite secondo i particolari di progetto e dovranno essere campionate 
per l'approvazione della direzione dei lavori. La lavorazione dovrà essere accurata ed eseguita a perfetta regola d'arte specie per 
quanto concerne le saldature ed i giunti. Le opere in ferro dovranno essere complete di zincatura e di verniciatura eseguite con: 
applicazione di due mani di antiruggine; applicazione di due mani di smalto sintetico. 



 

CAPITOLO  14 – QUALITÀ DEI MATERIALI E MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 

Art. 69 – Qualità dei materiali e dei componenti  

 

MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie 
tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito 
indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal 
produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE E GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN ISO 7027), priva di grassi o 
sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio Decreto 2231/39; le calci 
idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei 
leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 595/65 e nel D.M. 03 giugno 1968 (Nuove 
norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e s.m.i. (D.M. 20 novembre 1984 e D.M. 13 
settembre 1993). In base al regolamento emanato con D.M.  126/88 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di 
qualità (norma UNI EN 197-2) 

 Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 595/65 e nel D.M. 31 
agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria 126/88 (Regolamento del servizio di controllo e 
certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè i cementi normali e ad 
alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 
armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 
nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri 
agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; 
qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal Regio Decreto 2230/39. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui 
sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. 
Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo 
(o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla 
compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 
L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 
2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo staccio 
0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 
e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamente 
vietato l’uso di sabbia marina. 

 



 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non 
friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del 
conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto 
ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm 
per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie 
da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme 
di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e 
non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite 
da incrostazioni o gelive.  

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose ed organiche e ben 
lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere 
forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.  

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei lavori in base alla destinazione, al 
dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della 
granulometria per ogni lavoro.  

Per i lavori di notevole importanza I'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla Direzione dei 
lavori i normali controlli.  

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno essere da 40 a 
71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, 
muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o 
getti di un certo spessore da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di 
volti o getti di limitato spessore.   

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di elementi 
aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di 
tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934-2, si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 
ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le 
modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo 
"Materiali in Genere", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934-2, 480-8, 480-10, UNI 10765, 7109, 7110, 7112, 7114, 
7115, 7116, 7117, 7118 e 7120. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 
1996 e relative circolari esplicative. 

 

ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo della 
legge 1086/71 (D.M. 9 gennaio 1996) e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali armature (che 
restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 

Le membrane si designano descrittivamente in base: 

1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero plastomero, 
etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene 
film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 



 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, 
ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 

I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

2) asfalti colati; 

3) malte asfaltiche; 

4) prodotti termoplastici; 

5) soluzioni in solvente di bitume; 

6) emulsioni acquose di bitume; 

7) prodotti a base di polimeri organici. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi 
alla posa in opera. 

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale (vedi norma UNI 8178) che vanno a costituire (esempio 
strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati 
sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti 
prescrizioni. 

Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- flessibilità a freddo; 

- resistenza a trazione; 

- comportamento all'acqua; 

- permeabilità al vapore d'acqua; 

- invecchiamento termico in acqua; 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380-1 e 9380-2, oppure per i prodotti 
non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori (Le membrane rispondenti alle 
varie parti della norma UNI 8629 (varie parti) per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di 
irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- comportamento all'acqua; 

- invecchiamento termico in acqua. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i prodotti non normati, 
rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori (Le membrane rispondenti alle norme UNI 
9380-1, UNI 9380-2 e UNI 8629 (varie parti) per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

- comportamento all'acqua; 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 



 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i prodotti non normati, 
ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori (Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380-1, UNI 
9380-2 e UNI 8629 - varie parti - per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione e alla lacerazione; 

- punzonamento statico e dinamico; 

- flessibilità a freddo; 

- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

- stabilità di forma a caldo; 

- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 

- permeabilità al vapore d'acqua; 

- resistenza all'azione perforante delle radici; 

- invecchiamento termico in aria ed acqua; 

- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); - resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), oppure per i prodotti 
non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

-  difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

- punzonamento statico e dinamico; 

- flessibilità a freddo; 

- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 

- comportamento all'acqua; 

- resistenza all'azione perforante delle radici; 

- invecchiamento termico in aria; 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), oppure per i prodotti 
non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) utilizzate per impermeabilizzazione 
delle opere elencate nel seguente comma b) devono rispondere alle prescrizioni elencate nel successivo comma c). 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

I tipi di membrane considerate sono: 

- membrane in materiale elastomerico senza armatura; per materiale elastomerico si intende un materiale che sia 
fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un 
processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; per materiale plastomerico si intende un materiale che sia 
relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non 
abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali 
termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate). 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, polipropilene); 



 

- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di armatura; 

- membrane polimeriche accoppiate; membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi 
funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il 
comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

Classi di utilizzo: Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di 
protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il 
comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

Classe A: membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B: membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 

Classe C: membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, 
fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D: membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 

Classe E: membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, discariche, vasche di raccolta 
e/o decantazione, ecc.). 

Classe F: membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, 
contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche caratteristiche comuni a più 
classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa 
risultano di importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 

 

Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le caratteristiche previste 
della norma UNI 8898 (varie parti). 

I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta all'acqua (ma 
anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

1 Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono rispondere ai limiti specificati, 
per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157. 

2 Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660. 

3 Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654. 

4 Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla norma UNI 
4377. 

5 Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla norma UNI 
4378. 

6 I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-poliuretanici, epossi-
catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono essere valutate in base alle 
caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti riportati; quando non sono riportati limiti si intende che 
valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla direzione dei lavori. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi (in 
particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti 
caratteristiche: 



 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale sono 
destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle caratteristiche 
meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto od alle norme UNI 
ISO 11600 e UNI 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, resistendo alle 
sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi 
supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle 
seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle caratteristiche 
meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in 
possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in opere di 
terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento meccanico 
(agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da 
filamento continuo. 

Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

 

Art. 70 – Modalità di esecuzione di ogni categoria di lavorazione  
 

OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

Impasti di Conglomerato Cementizio. Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 
previsto nell'allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla 
particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto 
anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione 
alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività (norme UNI 
9527). 



 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con  modalità atte a garantire la costanza 
del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1.  

Controlli sul Conglomerato Cementizio. Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 9 
gennaio 1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto  specificato nel suddetto 
allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere  non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo  di  qualità del  conglomerato si  articola  nelle seguenti fasi: studio  preliminare di qualificazione, controllo  di 
accettazione,  prove  complementari (vedere  paragrafi  4,  5  e  6 dell'allegato 2). 

I prelievi dei  campioni necessari per i controlli delle fasi suddette  avverranno al  momento della  posa in  opera dei  casseri, 
secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2. 

Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale. Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore 
dovrà attenersi alle norme contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996. In 
particolare: 

a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli  di segregazione dei  componenti o di  
prematuro inizio della presa al momento del getto. 

 Il getto deve  essere convenientemente compatto; la  superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 

 Non  si deve  mettere in  opera il  conglomerato a  temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele; 

b) le  giunzioni delle  barre in  zona tesa,  quando non  siano evitabili,  si devono  realizzare  possibilmente nelle  regioni  di 
minor  sollecitazione, in  ogni caso  devono essere  opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore  sulle saldature; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare  l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione  
in retto  deve  essere  non  minore  di 20  volte  il  diametro  e  la prosecuzione di ciascuna  barra deve essere  deviata verso 
la  zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro; 

c) le  barre  piegate devono  presentare, nelle  piegature,  un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il diametro. Gli 
ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 9 gennaio 1996. Per barre  di acciaio incrudito  a 
freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo; 

d) la superficie  dell'armatura resistente  deve distare  dalle facce  esterne  del conglomerato  di  almeno  0,8 cm  nel  caso  di 
solette,  setti e pareti,  e di  almeno 2 cm  nel caso  di travi  e pilastri.  Tali  misure  devono  essere  aumentate,  e  al  
massimo rispettivamente  portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le  travi ed i  pilastri, in  presenza di salsedine marina  ed 
altri  agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni  provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

Le superfici delle  barre devono essere mutuamente distanziate in ogni  direzione di  almeno  una volta  il diametro  delle  barre 
medesime  e, in ogni caso, non meno di 2  cm. Si potrà derogare  a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando 
la  mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le  barre di sezione non  circolare si deve considerare  il diametro del cerchio circoscritto; 

e) il  disarmo deve avvenire  per gradi ed  in modo da  evitare azioni dinamiche. Esso  non deve  inoltre avvenire prima  che  la 
resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, 
tenendo anche conto delle altre esigenze  progettuali e costruttive;  la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Precompresso. Nella  esecuzione delle  opere di  cemento armato precompresso 
l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni  contenute nelle attuali  norme tecniche  del  D.M. 9 gennaio 1996.  In particolare: 

- il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad  ago od a  lamina,  ovvero con  vibratori esterni,  facendo  particolare 
attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi; 

- le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno  di 25 mm nei casi normali,  
e non meno  di 35  mm in caso di strutture  site all'esterno  o  in ambiente aggressivo. Il  ricoprimento delle  armature pre-
tese non deve  essere inferiore a 15 mm o  al diametro massimo  dell'inerte impiegato,  e non  meno di 25  mm  in  caso  di  
strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo; 

- nel corso  dell'operazione  di  posa si  deve  evitare,  con particolare  cura, di  danneggiare l'acciaio  con intagli,  pieghe, ecc.; 

- si deve altresì  prendere ogni precauzione per evitare che  i fili  subiscano danni di  corrosione sia nei depositi di 
approvvigionamento sia in opera, fino ultimazione della  struttura. All'atto della messa in tiro si debbono misurare 



 

contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento conseguito; i due lati debbono essere confrontati tenendo presente  
la forma del diagramma  sforzi allungamenti a scopo di controllo delle perdite per attrito; 

- per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato D.M.; 

- l'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni  devono egualmente rispettare le  suddette 
norme. 

Responsabilità per le Opere in  Calcestruzzo Armato e Calcestruzzo Armato Precompresso. 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le 
disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti (UNI ENV 1991-2-4). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. 16 gennaio 1996. 

Tutti i  lavori  di  cemento armato  facenti  parte  dell'opera appaltata,  saranno  eseguiti  in  base  ai  calcoli  di  stabilità 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che  dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto 
all'Albo, e che  l'Appaltatore dovrà presentare  alla direzione  dei  lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli  
schemi e  disegni facenti parte  del progetto ed  allegati al contratto  o alle norme che  gli verranno impartite,  a sua richiesta,  
all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame  e verifica  da parte  della direzione  dei lavori  dei progetti delle  varie strutture in  cemento armato  non esonera  in 
alcun modo  l'Appaltatore e  il progettista  delle strutture  dalle responsabilità  loro derivanti  per  legge e  per  le precise 
pattuizioni del contratto. 

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il passaggio di acqua 
(sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio 
igrometrico tra ambienti. Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documenti progettuali; ove 
non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di Coperture Continue" e "Esecuzione di Coperture 
Discontinue". 

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "Esecuzione delle Pavimentazioni". 

3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza meccanica a 
trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque 
dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni 
di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti 
onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di interspazi per la 
circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei 
punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di 
infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a contatto con il 
terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno 
opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta. 

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano caratteristiche 
di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere 
raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori 
accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze 
chimiche presenti nel terreno. 



 

Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di 
tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale 
preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura 
ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla 
direzione dei lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) che 
impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti 
spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con prodotti di 
provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e 
le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il 
risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 
considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti 
costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per 
quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) 
la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni meccaniche localizzate, la 
interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti 
impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie 
precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di 
sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti 
che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei 
limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di 
altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun  compenso,  ricostruite e  rimesse  in  ripristino  le  parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, 
trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per  non danneggiarli 
sia  nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli 
in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente 
Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere  trasportati fuori del 
cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Art. 71 – Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si rendessero 
necessari, si seguiranno le indicazioni impartite dallla DD.LL. 

 
 

Art. 72 – Lavori eventuali non previsti 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si procederà alla 
determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 136 del D.P.R. 554/99, Regolamento di attuazione della Legge 
Quadro sui Lavori Pubblici, di cui all’art. 3, comma 2 della legge 109/94 e s.m.i.. 



 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle 
lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore 
non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le 
macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per 
il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi 
siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 


